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AUTO, SONDAGGIO: 91% CRITICA INFRAZIONI MA 70% LE COMMETTE 
 
(9Colonne) Roma, 12 lug - "Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della strada ma, al tempo 
stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al volante. Questo comportamento incoerente è 
la principale causa della più grande tragedia nazionale, gli incidenti stradali. Un dramma che ogni anno causa oltre 
4mila e 200 morti e un milione di feriti. Se si vuole che questi lutti e costi sociali diminuiscano è fondamentale che in 
Italia nasca una nuova cultura delle regole". Citando i dati dell'indagine realizzata in collaborazione con Ispo, Sandro 
Salvati, Presidente della Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale, nata per volontà delle compagnie di assicurazione 
per tutelare la vita e ridurre il numero di incidenti stradali, ha presentato la nuova campagna di comunicazione che 
partirà in questi giorni. Dall'indagine Ispo è emerso che il 91% degli italiani condanna la violazione delle principali 
regole di convivenza civile, comprese quelle stradali. Nonostante ciò, il 58% ritiene che quando si è al volante non 
viene rispettato il codice della strada. La violazione delle norme è di fatto molto diffusa, oltre il 70% degli automobilisti 
dichiara di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre l'80% degli intervistati) dei rischi e 
delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. Le infrazioni considerate più gravi sono quelle che 
possono recare danno agli altri, in particolare guidare in stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo 
rosso (60%) e superare i limiti di velocità (52%). "Sulle strade del nostro Paese - conclude Salvati - nel 2009 si sono 
registrati un morto e 70 feriti ogni due ore. Oltre un milione di feriti in un anno, tra i quali 20mila invalidi gravi che 
vedono, in un attimo, la propria vita sconvolta". 



SICUREZZA STRADALE: 70% AUTOMOBILISTI INFRANGE REGOLE, NUOVA CAMPAGNA ANIA = 
 
     Roma, 12 lug. (Adnkronos) - Nove italiani su dieci dichiarano  
inaccettabile violare le regole della strada ''ma, al tempo stesso,  
sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al  
volante. Questo comportamento incoerente e' la principale causa della  
piu' grande tragedia nazionale, gli incidenti stradali. Un dramma che  
ogni anno causa oltre 4.000 e 200 morti e un milione di feriti. Se si  
vuole che questi lutti e costi sociali diminuiscano e' fondamentale  
che in Italia nasca una nuova cultura delle regole''. Citando i dati  
dell'indagine realizzata in collaborazione con Ispo, Sandro Salvati,  
presidente della Fondazione Ania per la sicurezza stradale, nata per  
volonta' delle compagnie di assicurazione per tutelare la vita e  
ridurre il numero di incidenti stradali, ha presentato la nuova  
campagna di comunicazione che partira' in questi giorni. 
 
     Nel 2009 e' stato affrontato il tema della velocita' e  
dell'alcol e nel 2010 quello della guida distratta. Nel 2011 la  
Fondazione Ania ha deciso di combattere i comportamenti scorretti che  
gli italiani assumono quando sono al volante, lanciando un messaggio  
chiaro e inequivocabile: ''Quando siamo alla guida -ha dichiarato  
Salvati- ci sono delle regole che vanno rispettate. Sempre. Se cio'  
non avviene rischiamo di ucciderci o di uccidere''. 
 
     Dall'indagine Ispo e' emerso che il 91% degli italiani condanna  
la violazione delle principali regole di convivenza civile, comprese  
quelle stradali. Nonostante cio', il 58% ritiene che quando si e' al  
volante non viene rispettato il codice della strada. La violazione  
delle norme e' di fatto molto diffusa, oltre il 70% degli  
automobilisti dichiara di infrangere le regole, pur essendo  
consapevole (lo ha dichiarato oltre l'80% degli intervistati) dei  
rischi e delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti  
stradali. 



SICUREZZA STRADALE: 70% AUTOMOBILISTI INFRANGE REGOLE, NUOVA CAMPAGNA ANIA (2) = 
 
(Adnkronos) - Le infrazioni considerate piu' gravi sono quelle che possono recare danno agli altri, in 
particolare guidare in stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo rosso (60%) e superare i 
limiti di velocita' (52%). 
 
Le ricerche, rileva l'Ania, ''dicono che gli incidenti stradali sono causati nell'80% dei casi da errati 
comportamenti umani. Da questo fatto nasce la nuova campagna di comunicazione della Fondazione Ania 
sviluppata su due tematiche che verranno diffuse su web, stampa, radio e televisione. L'idea forte e' mettere 
gli utenti della strada di fronte ai rischi a cui vanno incontro attraverso un parallelo tra il codice stradale e le 
regole che ciascuno deve seguire sulla strada'' 



SICUREZZA STRADALE: 70% AUTOMOBILISTI INFRANGE REGOLE, NUOVA CAMPAGNA ANIA (3) = 
 
(Adnkronos) - ''Sulle strade del nostro Paese -aggiunge Salvati- nel 2009 si sono registrati un morto e 70 
feriti ogni due ore. Oltre un milione di feriti in un anno, tra i quali 20mila invalidi gravi che vedono, in un 
attimo, la propria vita sconvolta. Tutto questo deve farci riflettere. Condotte di guida scorrette e sconsiderate 
non cambiano solo la vita di chi le mette in pratica, ma provocano danni gravi ad altri e, spesso, sono la 
causa di alcuni tra i piu' gravi delitti stradali''. 
 
''Il legislatore -conclude- dovrebbe prendere atto che, sulla base del sondaggio Ispo, l'84% degli italiani, e in 
misura forte i giovani, si e' dichiarato favorevole all'introduzione del ''reato stradale'' e, quindi, dovrebbe agire 
di conseguenza''. 



ESTATE: ANIA, 70% ITALIANI NON RISPETTA REGOLE AL VOLANTE 
ANCHE SE 91% DICHIARA INACCETTABILE VIOLARE NORME STRADALI 
 
(ANSA) - ROMA, 12 LUG - ''Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della strada ma, al tempo 
stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al volante''. Lo sottolinea la Fondazione Ania 
per la sicurezza sin base ai dati di un'indagine che, in occasione delle partenze per le vacanze estive, ha presentato la 
nuova campagna di comunicazione. ''L'obiettivo e' far nascere una nuova cultura delle regole - rileva l'Ania - il cui 
mancato rispetto e' la causa della più grande tragedia nazionale, gli incidenti stradali. Un dramma che ogni anno causa 
oltre 4mila e 200 morti e un milione di feriti''. 

Sandro Salvati, Presidente della FondazioneANIA, nata per volontà delle compagnie di assicurazione per tutelare la 
vita e ridurre il numero di incidenti stradali, ricorda come nel 2009 Š stato affrontato il tema della velocità e dell'alcol 
e nel 2010 quello della guida distratta. 

Nel 2011 la Fondazione, dunque, ha deciso di combattere i comportamenti scorretti che gli italiani assumono quando 
sono al volante, lanciando un messaggio chiaro e inequivocabile: Quando siamo alla guida - ha dichiarato il Presidente 
Salvati - ci sono delle regole che vanno rispettate. Sempre. Se ciò non avviene rischiamo di ucciderci o di uccidere''. 

Dall'indagine Ispo emerge, infatti, che la violazione delle norme è di fatto molto diffusa, oltre il 70% degli 
automobilisti dichiara di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre l'80% degli intervistati) 
dei rischi e delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. Le infrazioni considerate più gravi sono 
quelle che possono recare danno agli altri, in particolare guidare in stato psico-fisico alterato (76%), passare con il 
semaforo rosso (60%) e superare i limiti di velocità (52%). 
L'obiettivo della campagna informativa e' dunque mettere gli utenti della strada di fronte ai rischi a cui vanno incontro, 
attraverso un parallelo tra il codice e le regole che ciascuno deve seguire sulla strada. 



Agi 12 luglio 2011 
 
INCIDENTI:ANIA,'MORALISTI' 9 SU 10 MA TRASGRESSORI 7 SU 10 
 
(AGI) - Roma, 12 lug. - Tra il dire e il fare come si dice...L'incoerenza e' il carattere distintivo degli italiani al volante: 
per 9 su 10 sono inacettabili le infrazioni del codice della strada ma 7 su 10 le commettono e 8 su 10 lo fanno pur 
essendo consapevoli dei rischi e delle conseguenze sociali e economiche. Lo rivela un'indagine condotta dall'Ipso per la 
fondazione Ania per la sicurezza stradale che considera il comportamento sconsiderato dei guidatori "la causa 
principale degli incidenti stradali in cui ogni anno muoiono oltre 4200 mila persone e un milione restano feriti". Il 
presidente di Ania, Sandro Salvati, ritiene necessaria "una nuova cultura delle regole" e suggerisce al legislatore di 
"prendere atto che l'84% degli italiani e' favorevole all'introduzione del reato stradale". Dall'indagine e' emerso inoltre 
che le infrazioni considerate piu' gravi sono guidare in uno stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo 
rosso (60%) e superare i limiti di velocita' (52%). Chiaro e inequivocabile il messaggio della nuova campagna lanciata 
dall'Ania per combattere i comportamenti scorretti delgi italiani:"Alla guida rispetta le regole per evitare di rispettarne 
di piu' dure". 
(AGI) Pgi 121349 LUG 11 



Sicurezza stradale/ 70% italiani commette infrazioni alla guida 
Indagine Ania-Ispo: eppure il 91% condanna le infrazioni 
 
Roma, 12 lug. (TMNews) - Un'indagine Ispo-Ania svela che il 91% degli italiani condanna le infrazioni al 
volante, eppure il 70% le commette. Parte la nuova campagna di comunicazione della Fondazione Ania per 
la sicurezza stradale sotto lo slogan "Alla guida rispetta le regole per evitare di rispettarne di più dure".  
"Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della strada ma, al tempo stesso, sette su 
dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al volante", così Sandro Salvati, presidente della 
Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale ha presentato la nuova campagna di comunicazione che partirà 
in questi giorni insieme ai dati dell'indagine realizzata in collaborazione con Ispo. "Questo comportamento 
incoerente - ha sottolineato Salvati - è la principale causa della più grande tragedia nazionale, gli incidenti 
stradali. Un dramma che ogni anno causa oltre 4mila e 200 morti e un milione di feriti. Se si vuole che questi 
lutti e costi sociali diminuiscano è fondamentale che in Italia nasca una nuova cultura delle regole".  
Dall'indagine Ispo è emerso che il 91% degli italiani condanna la violazione delle principali regole di 
convivenza civile, comprese quelle stradali. Nonostante ciò, il 58% ritiene che quando si è al volante non 
viene rispettato il codice della strada. La violazione delle norme è di fatto molto diffusa, oltre il 70% degli 
automobilisti dichiara di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre l'80% degli 
intervistati) dei rischi e delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. Le infrazioni 
considerate più gravi sono quelle che possono recare danno agli altri, in particolare guidare in stato psico-
fisico alterato (76%), passare con il semaforo rosso (60%) e superare i limiti di velocità (52%). 



Sicurezza stradale/ Il 70% italiani commette infrazioni ... -2- 
Al via nuova campagna di comunicazione della Fondazione Ania 
 
Roma, 12 lug. (TMNews) - E le ricerche dicono che gli incidenti stradali sono causati nell'80% dei casi da 
errati comportamenti umani. Da qui nasce la nuova campagna di comunicazione della Fondazione Ania, che 
sarà lanciata su web, stampa, radio e televisione. Slogan e immagini forti, ragazzi con protesi o in sedia a 
rotelle, impossibilitati a fare le cose più semplici e costretti per vivere a seguire regole ben più dure che 
quelle del codice della strada, per "mettere gli utenti della strada di fronte ai rischi a cui vanno incontro 
attraverso un parallelo tra il codice stradale e le regole che ciascuno deve seguire sulla strada".  
"Sulle strade italiane - ricorda il presidente Sandro Salvati - nel 2009 si sono registrati un morto e 70 feriti 
ogni due ore. Oltre un milione di feriti in un anno, tra i quali 20mila invalidi gravi che vedono, in un attimo, la 
propria vita sconvolta". "Tutto questo deve farci riflettere", perché ribadisce Salvati, "condotte di guida 
scorrette e sconsiderate non cambiano solo la vita di chi le mette in pratica, ma provocano danni gravi ad 
altri e, spesso, sono la causa di alcuni tra i più gravi delitti stradali". Sulla base del sondaggio Ispo, l'84% 
degli italiani, e in misura forte i giovani, si è dichiarato favorevole all'introduzione del "reato stradale". Un 
messaggio - conclude il presidente Ania - per il legislatore che "dovrebbe agire di conseguenza". 



INCIDENTI:ANIA,'MORALISTI' 9 SU 10 MA TRASGRESSORI 7 SU 10 = 
(AGI) - Roma, 12 lug. - Tra il dire e il fare come si dice...L'incoerenza e' il carattere distintivo degli italiani al 
volante: per 9 su 10 sono inacettabili le infrazioni del codice della strada ma 7 su 10 le commettono e 8 su 
10 lo fanno pur essendo consapevoli dei rischi e delle conseguenze sociali e economiche. Lo rivela 
un'indagine condotta dall'Ipso per la fondazione Ania per la sicurezza stradale che considera il 
comportamento sconsiderato dei guidatori "la causa principale degli incidenti stradali in cui ogni anno 
muoiono oltre 4200 mila persone e un milione restano feriti". Il presidente di Ania, Sandro Salvati, ritiene 
necessaria "una nuova cultura delle regole" e suggerisce al legislatore di "prendere atto che l'84% degli 
italiani e' favorevole all'introduzione del reato stradale". Dall'indagine e' emerso inoltre che le infrazioni 
considerate piu' gravi sono guidare in uno stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo rosso 
(60%) e superare i limiti di velocita' (52%). Chiaro e inequivocabile il messaggio della nuova campagna 
lanciata dall'Ania per combattere i comportamenti scorretti delgi italiani:"Alla guida rispetta le regole per 
evitare di rispettarne di piu' dure" 
(AGI) Pgi 121349 LUG 11 



SALUTE. ANIA: OGNI ANNO 4MILA MORTI SULLE STRADE 
PARTE CAMPAGNA COMUNICAZIONE PER UNA NUOVA CULTURA DELLE REGOLE. 
(DIRE) Roma, 12 lug. - "Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della strada ma, al 
tempo stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al volante. Questo 
comportamento incoerente e' la principale causa della piu' grande tragedia nazionale, gli incidenti stradali. 
Un dramma che ogni anno causa oltre 4mila e 200 morti e un milione di feriti. Se si vuole che questi lutti e 
costi sociali diminuiscano e' fondamentale che in Italia nasca una nuova cultura delle regole". A dirlo e' 
Sandro Salvati, presidente della fondazione Ania, citando i dati dell'indagine realizzata in collaborazione 
con Ispo e presentando la nuova campagna di comunicazione che partira' in questi giorni. 
Nel 2009 e' stato affrontato il tema della velocita' e dell'alcol e nel 2010 quello della guida distratta. Nel 2011 
la Fondazione Ania ha deciso di "combattere i comportamenti scorretti che gli italiani assumono quando 
sono al volante, lanciando un messaggio chiaro e inequivocabile: 'quando siamo alla guida- prosegue 
Salvati- ci sono delle regole che vanno rispettate. Sempre. Se cio' non avviene rischiamo di ucciderci o di 
uccidere". 



SALUTE. ANIA: OGNI ANNO 4MILA MORTI SULLE STRADE - 2 
(DIRE) Roma, 12 lug. - Dall'indagine Ispo e' emerso che il 91% degli italiani condanna la violazione delle 
principali regole di convivenza civile, comprese quelle stradali. Nonostante cio', il 58% ritiene che quando si 
e' al volante non viene rispettato il codice della strada. La violazione delle norme e' di fatto molto diffusa, 
oltre il 70% degli automobilisti dichiara di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato 
oltre l'80% degli intervistati) dei rischi e delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. Le 
infrazioni considerate piu' gravi sono quelle che possono recare danno agli altri, in particolare guidare in 
stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo rosso (60%) e superare i limiti di velocita' (52%). 
"Sulle strade del nostro Paese- conclude il presidente dell'Ania Sandro Salvati- nel 2009 si sono registrati 
un morto e 70 feriti ogni due ore. Oltre un milione di feriti in un anno, tra i quali 20mila invalidi gravi che 
vedono, in un attimo, la propria vita sconvolta. Tutto questo deve farci riflettere. 
Condotte di guida scorrette e sconsiderate non cambiano solo la vita di chi le mette in pratica, ma provocano 
danni gravi ad altri e, spesso, sono la causa di alcuni tra i piu' gravi delitti stradali. Il legislatore dovrebbe 
prendere atto che, sulla base del sondaggio Ispo, l'84% degli italiani, e in misura forte i giovani, si e' 
dichiarato favorevole all'introduzione del 'reato stradale' e, quindi, dovrebbe agire di conseguenza. 
 



IL VELINO - 12-07-2011 
 
Sicurezza stradale, al via campagna Fondazione Ania 
Un'indagine svela che il 91% degli italiani condanna le infrazioni al volante, ma il 70% le commette. 
Nel 2011 la Fondazione Ania ha deciso di combattere i comportamenti scorretti  
Roma, 12 LUG (AGV NEWS) - Il 91 per cento degli italiani condanna le infrazioni al volante, ma il 70 per 
cento le commette. "Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della strada ma, al tempo 
stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al volante. Questo comportamento 
incoerente e' la principale causa della piu' grande tragedia nazionale, gli incidenti stradali. Un dramma che 
ogni anno causa oltre 4mila e 200 morti e un milione di feriti. Se si vuole che questi lutti e costi sociali 
diminuiscano e' fondamentale che in Italia nasca una nuova cultura delle regole". Citando i dati dell'indagine 
realizzata in collaborazione con Ispo, Sandro Salvati, Presidente della Fondazione Ania per la Sicurezza 
Stradale, nata per volonta' delle compagnie di assicurazione per tutelare la vita e ridurre il numero di 
incidenti stradali, ha presentato la nuova campagna di comunicazione che partira' in questi giorni. (segue) - 
www.ilvelino.it- (red/asp) 121608 LUG 11 NNNN 
 



IL VELINO - 12-07-2011 
 
Sicurezza stradale, al via campagna Fondazione Ania (2) 
Un'indagine svela che il 91% degli italiani condanna le infrazioni al volante, ma il 70% le commette. 
Nel 2011 la Fondazione Ania ha deciso di combattere i comportamenti scorretti  
Roma, 12 LUG (AGV NEWS) - Nel 2009 e' stato affrontato il tema della velocita' e dell'alcol e nel 2010 quello 
della guida distratta. Nel 2011 la Fondazione Ania ha deciso di combattere i comportamenti scorretti che gli 
italiani assumono quando sono al volante, lanciando un messaggio chiaro e inequivocabile: "Quando siamo 
alla guida - ha dichiarato il Presidente Salvati - ci sono delle regole che vanno rispettate. Sempre. Se cio' 
non avviene rischiamo di ucciderci o di uccidere". Dall'indagine Ispo e' emerso che il 91 per cento degli 
italiani condanna la violazione delle principali regole di convivenza civile, comprese quelle stradali. 
Nonostante cio', il 58 per cento ritiene che quando si e' al volante non viene rispettato il codice della strada. 
La violazione delle norme e' di fatto molto diffusa, oltre il 70 per cento degli automobilisti dichiara di 
infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre l'80 per cento degli intervistati) dei rischi 
e delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. Le infrazioni considerate piu' gravi sono 
quelle che possono recare danno agli altri, in particolare guidare in stato psico-fisico alterato (76 per cento), 
passare con il semaforo rosso (60 per cento) e superare i limiti di velocita' (52 per cento). 
(segue) - www.ilvelino.it- (red/asp) 121608 LUG 11 NNNN 



IL VELINO - 12-07-2011 
 
Sicurezza stradale, al via campagna Fondazione Ania (3) 
Un'indagine svela che il 91% degli italiani condanna le infrazioni al volante, ma il 70% le commette. 
Nel 2011 la Fondazione Ania ha deciso di combattere i comportamenti scorretti  
Roma, 12 LUG (AGV NEWS) - Tutto questo e' molto grave perche' le ricerche dicono che gli incidenti 
stradali sono causati nell'80 per cento dei casi da errati comportamenti umani. Da questo fatto nasce la 
nuova campagna di comunicazione della Fondazione Aniasviluppata su due tematiche che verranno diffuse 
su web, stampa, radio e televisione. L'idea forte e' mettere gli utenti della strada di fronte ai rischi a cui vanno 
incontro attraverso un parallelo tra il codice stradale e le regole che ciascuno deve seguire sulla strada. Sia il 
messaggio su stampa sia il messaggio televisivo sono molto forti. "Sulle strade del nostro Paese - conclude 
il Presidente Sandro Salvati - nel 2009 si sono registrati un morto e 70 feriti ogni due ore. 
Oltre un milione di feriti in un anno, tra i quali 20mila invalidi gravi che vedono, in un attimo, la propria vita 
sconvolta. Tutto questo deve farci riflettere. Condotte di guida scorrette e sconsiderate non cambiano solo la 
vita di chi le mette in pratica, ma provocano danni gravi ad altri e, spesso, sono la causa di alcuni tra i piu' 
gravi delitti stradali. Il legislatore dovrebbe prendere atto che, sulla base del sondaggio Ispo, l'84 per cento 
degli italiani, e in misura forte i giovani, si e' dichiarato favorevole all'introduzione del "reato stradale" e, 
quindi, dovrebbe agire di conseguenza". - www.ilvelino.it- (red/asp) 121608 LUG 11 NNN 
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CLANDESTINO WEB.IT 12 luglio 2011 
 

AL VIA LA NUOVA CAMPAGNA ANIA PER LA SICUREZZA STRADALE 

FIRMATA PUBLICIS  

Italiani indisciplinati al volante, ma tutti vorrebbero 
più sicurezza sulle strade 
Un indagine svolta dalla Ispo, in collaborazione con la Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale mette in evidenza un 

dato allarmante per quanto riguarda la disciplina degli italiani durante la guida. Il 70% degli automobilisti ammette di 

infrangere il codice della strada pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre l'80% degli intervistati) dei rischi e delle 

conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. Il paradosso è che il 91% degli italiani condanna la 

violazione delle principali regole di convivenza civile, comprese quelle stradali.  

 

Le infrazioni più gravi, ovvero quelle che secondo gli automobilisti intervistati possono recare danno agli altri, sono state 

così votate: " guidare in stato psico-fisico alterato" è in testa con il 76% come massima causa degli incidenti, mentre 

seguono "passare con il semaforo rosso" (60%) e "superare i limiti di velocità" (52%) quali altre cause degli incidenti più 

gravi. Da questa indagine nasce la nuova campagna di comunicazione della Fondazione Ania che verrà diffusa su web, 

stampa, radio e televisione. L'idea alla base è mettere gli automobilisti di fronte ai rischi a cui vanno incontro attraverso 

un parallelo tra il codice stradale e le regole che ciascuno deve seguire sulla strada con messaggi molto forti e di 

impatto.  

 

Il tutto per cercare di evitare l'ecatombe che ogni anno si consuma sulle strade del nostro Paese e che supera i 4mila e 

200 morti e un milione di feriti per incidenti stradali. Conclude il Presidente della Fondazione Ania Sandro Salvati –" nel 

2009 si sono registrati un morto e 70 feriti ogni due ore. Oltre un milione di feriti in un anno, tra i quali 20mila invalidi 

gravi che vedono, in un attimo, la propria vita sconvolta. Tutto questo deve farci riflettere. Condotte di guida scorrette e 

sconsiderate non cambiano solo la vita di chi le mette in pratica, ma provocano danni gravi ad altri e, spesso, sono la 

causa di alcuni tra i più gravi delitti stradali. Il legislatore dovrebbe prendere atto che, sulla base del sondaggio Ispo, 

l'84% degli italiani, e in misura forte i giovani, si è dichiarato favorevole all'introduzione del "reato stradale" e, quindi, 

dovrebbe agire di conseguenza". 
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AL VIA LA NUOVA CAMPAGNA ANIA PER LA SICUREZZA STRADALE 

FIRMATA PUBLICIS  

Italiani indisciplinati al volante, ma tutti vorrebbero 
più sicurezza sulle strade 
Un indagine svolta dalla Ispo, in collaborazione con la Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale mette in evidenza un 

dato allarmante per quanto riguarda la disciplina degli italiani durante la guida. Il 70% degli automobilisti ammette di 

infrangere il codice della strada pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre l'80% degli intervistati) dei rischi e delle 

conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. Il paradosso è che il 91% degli italiani condanna la 

violazione delle principali regole di convivenza civile, comprese quelle stradali.  

 

Le infrazioni più gravi, ovvero quelle che secondo gli automobilisti intervistati possono recare danno agli altri, sono state 

così votate: " guidare in stato psico-fisico alterato" è in testa con il 76% come massima causa degli incidenti, mentre 

seguono "passare con il semaforo rosso" (60%) e "superare i limiti di velocità" (52%) quali altre cause degli incidenti più 

gravi. Da questa indagine nasce la nuova campagna di comunicazione della Fondazione Ania che verrà diffusa su web, 

stampa, radio e televisione. L'idea alla base è mettere gli automobilisti di fronte ai rischi a cui vanno incontro attraverso 

un parallelo tra il codice stradale e le regole che ciascuno deve seguire sulla strada con messaggi molto forti e di 

impatto.  

 

Il tutto per cercare di evitare l'ecatombe che ogni anno si consuma sulle strade del nostro Paese e che supera i 4mila e 

200 morti e un milione di feriti per incidenti stradali. Conclude il Presidente della Fondazione Ania Sandro Salvati –" nel 

2009 si sono registrati un morto e 70 feriti ogni due ore. Oltre un milione di feriti in un anno, tra i quali 20mila invalidi 

gravi che vedono, in un attimo, la propria vita sconvolta. Tutto questo deve farci riflettere. Condotte di guida scorrette e 

sconsiderate non cambiano solo la vita di chi le mette in pratica, ma provocano danni gravi ad altri e, spesso, sono la 

causa di alcuni tra i più gravi delitti stradali. Il legislatore dovrebbe prendere atto che, sulla base del sondaggio Ispo, 

l'84% degli italiani, e in misura forte i giovani, si è dichiarato favorevole all'introduzione del "reato stradale" e, quindi, 

dovrebbe agire di conseguenza". 
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AL VIA LA NUOVA CAMPAGNA ANIA PER LA SICUREZZA STRADALE 
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Italiani indisciplinati al volante, ma tutti vorrebbero 
più sicurezza sulle strade 
Un indagine svolta dalla Ispo, in collaborazione con la Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale mette in evidenza un 

dato allarmante per quanto riguarda la disciplina degli italiani durante la guida. Il 70% degli automobilisti ammette di 

infrangere il codice della strada pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre l'80% degli intervistati) dei rischi e delle 

conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. Il paradosso è che il 91% degli italiani condanna la 

violazione delle principali regole di convivenza civile, comprese quelle stradali.  

 

Le infrazioni più gravi, ovvero quelle che secondo gli automobilisti intervistati possono recare danno agli altri, sono state 

così votate: " guidare in stato psico-fisico alterato" è in testa con il 76% come massima causa degli incidenti, mentre 

seguono "passare con il semaforo rosso" (60%) e "superare i limiti di velocità" (52%) quali altre cause degli incidenti più 

gravi. Da questa indagine nasce la nuova campagna di comunicazione della Fondazione Ania che verrà diffusa su web, 

stampa, radio e televisione. L'idea alla base è mettere gli automobilisti di fronte ai rischi a cui vanno incontro attraverso 

un parallelo tra il codice stradale e le regole che ciascuno deve seguire sulla strada con messaggi molto forti e di 

impatto.  

 

Il tutto per cercare di evitare l'ecatombe che ogni anno si consuma sulle strade del nostro Paese e che supera i 4mila e 

200 morti e un milione di feriti per incidenti stradali. Conclude il Presidente della Fondazione Ania Sandro Salvati –" nel 

2009 si sono registrati un morto e 70 feriti ogni due ore. Oltre un milione di feriti in un anno, tra i quali 20mila invalidi 

gravi che vedono, in un attimo, la propria vita sconvolta. Tutto questo deve farci riflettere. Condotte di guida scorrette e 

sconsiderate non cambiano solo la vita di chi le mette in pratica, ma provocano danni gravi ad altri e, spesso, sono la 

causa di alcuni tra i più gravi delitti stradali. Il legislatore dovrebbe prendere atto che, sulla base del sondaggio Ispo, 

l'84% degli italiani, e in misura forte i giovani, si è dichiarato favorevole all'introduzione del "reato stradale" e, quindi, 

dovrebbe agire di conseguenza". 
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Fondazione ANIA per la sicurezza stradale 
12 07 2011 - Ultima Ora 

Al via la nuova campagna di comunicazione "Alla guida rispetta le regole per evitare di 
rispettarne di più dure". 

Un’indagine svela che il 91% degli italiani condanna le infrazioni al volante, ma il 70% le 
commette. 

«Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della strada ma, 
al tempo stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando 
sono al volante. Questo comportamento incoerente è la principale causa della 
più grande tragedia nazionale, gli incidenti stradali. Un dramma che ogni anno 
causa oltre 4mila e 200 morti e un milione di feriti. Se si vuole che questi lutti 
e costi sociali diminuiscano è fondamentale che in Italia nasca una nuova 
cultura delle regole». 

Citando i dati dell’indagine realizzata in collaborazione con Ispo, Sandro 
Salvati, Presidente della Fondazione ANIA per la Sicurezza Stradale, nata per 
volontà delle compagnie di assicurazione per tutelare la vita e ridurre il numero 
di incidenti stradali, ha presentato la nuova campagna di comunicazione che 
partirà in questi giorni.  
Nel 2009 è stato affrontato il tema della velocità e dell’alcol e nel 2010 quello 
della guida distratta. 
Nel 2011 la Fondazione ANIA ha deciso di combattere i comportamenti 
scorretti che gli italiani assumono quando sono al volante, lanciando un 
messaggio chiaro e inequivocabile: «Quando siamo alla guida – ha dichiarato il 
Presidente Salvati – ci sono delle regole che vanno rispettate. Sempre. Se ciò 
non avviene rischiamo di ucciderci o di uccidere». 



Dall’indagine Ispo è emerso che il 91% degli italiani condanna la violazione 
delle principali regole di convivenza civile, comprese quelle stradali. 
Nonostante ciò, il 58% ritiene che quando si è al volante non viene rispettato il 
codice della strada. La violazione delle norme è di fatto molto diffusa, oltre il 
70% degli automobilisti dichiara di infrangere le regole, pur essendo 
consapevole (lo ha dichiarato oltre l’80% degli intervistati) dei rischi e delle 
conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. Le infrazioni 
considerate più gravi sono quelle che possono recare danno agli altri, in 
particolare guidare in stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo 
rosso (60%) e superare i limiti di velocità (52%). 

Tutto questo è molto grave perché le ricerche dicono che gli incidenti stradali 
sono causati nell’80% dei casi da errati comportamenti umani. Da questo fatto 
nasce la nuova campagna di comunicazione della Fondazione ANIA sviluppata 
su due tematiche che verranno diffuse su web, stampa, radio e televisione. 
L’idea forte è mettere gli utenti della strada di fronte ai rischi a cui vanno 
incontro attraverso un parallelo tra il codice stradale e le regole che ciascuno 
deve seguire sulla strada. 
Sia il messaggio su stampa sia il messaggio televisivo sono molto forti.  

«Sulle strade del nostro Paese – conclude il Presidente Sandro Salvati - nel 
2009 si sono registrati un morto e 70 feriti ogni due ore. Oltre un milione di 
feriti in un anno, tra i quali 20mila invalidi gravi che vedono, in un attimo, la 
propria vita sconvolta. Tutto questo deve farci riflettere. Condotte di guida 
scorrette e sconsiderate non cambiano solo la vita di chi le mette in pratica, 
ma provocano danni gravi ad altri e, spesso, sono la causa di alcuni tra i più 
gravi delitti stradali. Il legislatore dovrebbe prendere atto che, sulla base del 
sondaggio Ispo, l’84% degli italiani, e in misura forte i giovani, si è dichiarato 
favorevole all’introduzione del “reato stradale” e, quindi, dovrebbe agire di 
conseguenza». 
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Sicurezza stradale: Ania lancia una nuova 
campagna  
Il 91% degli italiani condanna le infrazioni al volante, ma il 70% le commette. Lo rivela 
un'indagine Ania condotta in collaborazione con Ispo (Istituto per gli studi sulla 
pubblica opinione). 
"Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della strada ma, al 
tempo stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al 
volante. Questo comportamento incoerente è la principale causa della più grande 
tragedia nazionale, gli incidenti stradali. Un dramma che ogni anno causa oltre 4mila e 
200 morti e un milione di feriti. Se si vuole che questi lutti e costi sociali diminuiscano 
è fondamentale che in Italia nasca una nuova cultura delle regole". 
Citando i dati dell’indagine realizzata in collaborazione con Ispo, Sandro Salvati, 
Presidente della Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale ha presentato la nuova 
campagna di comunicazione che partirà in questi giorni. 
Nel 2011 la Fondazione Ania ha deciso di combattere i comportamenti scorretti che gli 
italiani assumono quando sono al volante, lanciando un messaggio chiaro e 
inequivocabile: "Quando siamo alla guida – ha dichiarato il Presidente Salvati – ci sono 
delle regole che vanno rispettate. Sempre. Se ciò non avviene rischiamo di ucciderci o 
di uccidere". 
Dall’indagine Ispo è emerso che il 91% degli italiani condanna la violazione delle 
principali regole di convivenza civile, comprese quelle stradali. Nonostante ciò, il 58% 
ritiene che quando si è al volante non viene rispettato il codice della strada. La 
violazione delle norme è di fatto molto diffusa, oltre il 70% degli automobilisti dichiara 
di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre l’80% degli 
intervistati) dei rischi e delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti 
stradali. Le infrazioni considerate più gravi sono quelle che possono recare danno agli 
altri, in particolare guidare in stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo 
rosso (60%) e superare i limiti di velocità (52%). Le ricerche dicono che gli incidenti 
stradali sono causati nell’80% dei casi da errati comportamenti umani. Da questo fatto 
nasce la nuova campagna di comunicazione della Fondazione Ania sviluppata su due 
tematiche che verranno diffuse su web, stampa, radio e televisione.  
L’idea forte, trasmessa attraverso un messaggio molto diretto, è mettere gli utenti della 
strada di fronte ai rischi a cui vanno incontro con un parallelo tra il codice stradale e le 
regole che ciascuno deve seguire sulla strada. 
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AL VIA LA NUOVA CAMPAGNA ANIA PER LA SICUREZZA STRADALE 
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Citando i dati dell’indagine realizzata in collaborazione con Ispo, Sandro Salvati, presidente della 
Fondazione Ania per la sicurezza stradale, ha presentato la nuova campagna che partirà in questi 
giorni. Dall’indagine è emerso che il 91% degli italiani condanna la violazione delle principali regole di 
convivenza civile, comprese quelle stradali. Nonostante ciò, il 58% ritiene che quando si è al volante non 
viene rispettato il codice della strada. La violazione delle norme è di fatto molto diffusa, oltre il 70% degli 
automobilisti dichiara di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre l’80% degli 
intervistati) dei rischi e delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. 
 
Le infrazioni considerate più gravi sono quelle che possono recare danno agli altri, in particolare 
guidare in stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo rosso (60%) e superare i limiti di velocità 
(52%). La comunicazione è sviluppata su due tematiche che verranno diffuse su web, stampa, radio e 
televisione. L’idea è mettere gli utenti della strada di fronte ai rischi a cui vanno incontro attraverso un 
parallelo tra il codice stradale e le regole che ciascuno deve seguire alla guida. 
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Sicurezza stradale,70% italiani no rispetto 
regole a volante 
Indagine Ania, eppure 91% dice che inaccettabile violare 
norme 
12 luglio, 15:15  
 
(ANSA) - ROMA, 12 LUG - "Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della 
strada ma, al tempo stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al 
volante". Lo sottolinea la Fondazione Ania per la sicurezza stradale in base ai dati di un'indagine 
che, in occasione delle partenze per le vacanze estive, ha presentato la nuova campagna di 
comunicazione. "L'obiettivo è far nascere una nuova cultura delle regole - rileva l'Ania - il cui 
mancato rispetto è la causa della più grande tragedia nazionale, gli incidenti stradali. Un dramma 
che ogni anno causa oltre 4mila e 200 morti e un milione di feriti". 
 
Sandro Salvati, Presidente della Fondazione ANIA, nata per volontà delle compagnie di 
assicurazione per tutelare la vita e ridurre il numero di incidenti stradali, ricorda come nel 2009 è 
stato affrontato il tema della velocità e dell'alcol e nel 2010 quello della guida distratta. Nel 2011 la 
Fondazione, dunque, ha deciso di combattere i comportamenti scorretti che gli italiani assumono 
quando sono al volante, lanciando un messaggio chiaro e inequivocabile: ''Quando siamo alla guida 
- ha dichiarato il Presidente Salvati - ci sono delle regole che vanno rispettate. 
 
Sempre. Se ciò non avviene rischiamo di ucciderci o di uccidere". Dall'indagine Ispo emerge, 
infatti, che la violazione delle norme è di fatto molto diffusa, oltre il 70% degli automobilisti 
dichiara di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre l'80% degli 
intervistati) dei rischi e delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. Le 
infrazioni considerate più gravi sono quelle che possono recare danno agli altri, in particolare 
guidare in stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo rosso (60%) e superare i limiti 
di velocità (52%). L'obiettivo della campagna informativa è dunque mettere gli utenti della strada di 
fronte ai rischi a cui vanno incontro, attraverso un parallelo tra il codice stradale e le regole che 
ciascuno deve seguire sulla strada. 
 



12 luglio 2011 
 
 

Ania, 70% italiani senza regole in auto 
Anche se il 91% dichiara inaccettabile violare norme stradali 
(ANSA) - ROMA, 12 LUG - 'Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della 
strada ma, al tempo stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al 
volante'. Lo sottolinea la Fondazione Ania per la sicurezza stradale in base ai dati di un'indagine che 
ha presentato la nuova campagna di comunicazione. 'L'obiettivo e' far nascere una nuova cultura 
delle regole -rileva l'Ania- il cui mancato rispetto e' la causa della piu' grande tragedia nazionale, gli 
incidenti stradali'. 



CITY.IT 12 LUGLIO 2011  

“Sette italiani su 10 
non rispettano 
le regole al volante” 
Anche se per il 91% è inaccettabile violare il codice della strada. Lo rivela un’indagine Ispo 
sulla sicurezza 

 

“Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della strada ma, al tempo stesso, sette su 
dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al volante”. Lo sottolinea la Fondazione Ania per la 
sicurezza stradale in base ai dati di un’indagine che, in occasione delle partenze per le vacanze estive, ha 
presentato la nuova campagna di comunicazione. “L’obiettivo è far nascere una nuova cultura delle regole 
- rileva l’Ania - il cui mancato rispetto è la causa della più grande tragedia nazionale, gli incidenti stradali. 
Un dramma che ogni anno causa oltre 4mila e 200 morti e un milione di feriti”. Sandro Salvati, Presidente 
della Fondazione Ania, nata per volontà delle compagnie di assicurazione per tutelare la vita e ridurre il 
numero di incidenti stradali, ricorda come nel 2009 è stato affrontato il tema della velocità e dell’alcol e 
nel 2010 quello della guida distratta. Nel 2011 la Fondazione, dunque, ha deciso di combattere i 
comportamenti scorretti che gli italiani assumono quando sono al volante, lanciando un messaggio chiaro 
e inequivocabile: “Quando siamo alla guida - ha dichiarato il Presidente Salvati - ci sono delle regole che 
vanno rispettate. Sempre. Se ciò non avviene rischiamo di ucciderci o di uccidere’’. 
Dall’indagine Ispo emerge, infatti, che la violazione delle norme è di fatto molto diffusa, oltre il 70% degli 
automobilisti dichiara di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre l’80% degli 
intervistati) dei rischi e delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti stradali. Le infrazioni 
considerate più gravi sono quelle che possono recare danno agli altri, in particolare guidare in stato psico-
fisico alterato (76%), passare con il semaforo rosso (60%) e superare i limiti di velocità (52%). 
L’obiettivo della campagna informativa è dunque mettere gli utenti della strada di fronte ai rischi a cui 
vanno incontro, attraverso un parallelo tra il codice stradale e le regole che ciascuno deve seguire sulla 
strada. 
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Ania, 70% italiani senza regole in auto  
 
 
(ANSA) - ROMA, 12 LUG - 'Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole 
della strada ma, al tempo stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando 
sono al volante'. Lo sottolinea la Fondazione Ania per la sicurezza stradale in base ai dati 
di un'indagine che ha presentato la nuova campagna di comunicazione. 'L'obiettivo e' far 
nascere una nuova cultura delle regole -rileva l'Ania- il cui mancato rispetto e' la causa 
della piu' grande tragedia nazionale, gli incidenti stradali'. 
12-07-2011 - 16:01 



12 luglio 2011  

Estate: Ania, 70% italiani non rispetta regole 
al volante 
(ANSA) - ROMA, 12 LUG - ’Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della 
strada ma, al tempo stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al 
volante’. Lo sottolinea la Fondazione Ania per la sicurezza stradale in base ai dati di un’indagine 
che ha presentato la nuova campagna di comunicazione. ’L’obiettivo e’ far nascere una nuova 
cultura delle regole -rileva l’Ania- il cui mancato rispetto e’ la causa della piu’ grande tragedia 
nazionale, gli incidenti stradali’.Sandro Salvati, Presidente della Fondazione ANIA, nata per 
volonta’ delle compagnie di assicurazione per tutelare la vita e ridurre il numero di incidenti 
stradali, ricorda come nel 2009 e’ stato affrontato il tema della velocita’ e dell’alcol e nel 2010 
quello della guida distratta. Nel 2011 la Fondazione, dunque, ha deciso di combattere i 
comportamenti scorretti che gli italiani assumono quando sono al volante, lanciando un messaggio 
chiaro e inequivocabile: ’Quando siamo alla guida - ha dichiarato il Presidente Salvati - ci sono 
delle regole che vanno rispettate. Sempre. Se cio’ non avviene rischiamo di ucciderci o di uccidere’. 
Dall’indagine Ispo emerge, infatti, che la violazione delle norme di fatto molto diffusa, oltre il 70% 
degli automobilisti dichiara di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre 
l’80% degli intervistati) dei rischi e delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti 
stradali. Le infrazioni considerate piu’ gravi sono quelle che possono recare danno agli altri, in 
particolare guidare in stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo rosso (60%) e 
superare i limiti di velocita’ (52%).  
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Estate: Ania, 70% italiani non 
rispetta regole al volante  
 

(ANSA) - 'Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della 
strada ma, al tempo stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni 
quando sono al volanté. Lo sottolinea la Fondazione Ania per la sicurezza 
stradale in base ai dati di un'indagine che ha presentato la nuova campagna di 
comunicazione. 'L'obiettivo è far nascere una nuova cultura delle regole -rileva 
l'Ania- il cui mancato rispetto è la causa della più grande tragedia nazionale, gli 
incidenti stradalì.Sandro Salvati, Presidente della Fondazione ANIA, nata per 
volontà delle compagnie di assicurazione per tutelare la vita e ridurre il numero 
di incidenti stradali, ricorda come nel 2009 è stato affrontato il tema della 
velocità e dell'alcol e nel 2010 quello della guida distratta. Nel 2011 la 
Fondazione, dunque, ha deciso di combattere i comportamenti scorretti che gli 
italiani assumono quando sono al volante, lanciando un messaggio chiaro e 
inequivocabile: 'Quando siamo alla guida - ha dichiarato il Presidente Salvati - 
ci sono delle regole che vanno rispettate. Sempre. Se ciò non avviene 
rischiamo di ucciderci o di uccideré. Dall'indagine Ispo emerge, infatti, che la 
violazione delle norme di fatto molto diffusa, oltre il 70% degli automobilisti 
dichiara di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre 
l'80% degli intervistati) dei rischi e delle conseguenze sociali ed economiche 
degli incidenti stradali. Le infrazioni considerate più gravi sono quelle che 
possono recare danno agli altri, in particolare guidare in stato psico-fisico 
alterato (76%), passare con il semaforo rosso (60%) e superare i limiti di 
velocità (52%). MAR 
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Ania, 70% italiani senza regole in auto  
 
 
(ANSA) - ROMA, 12 LUG - 'Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole 
della strada ma, al tempo stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando 
sono al volante'. Lo sottolinea la Fondazione Ania per la sicurezza stradale in base ai dati 
di un'indagine che ha presentato la nuova campagna di comunicazione. 'L'obiettivo e' far 
nascere una nuova cultura delle regole -rileva l'Ania- il cui mancato rispetto e' la causa 
della piu' grande tragedia nazionale, gli incidenti stradali'. 
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Ania, 70% italiani senza regole in auto  
Anche se il 91% dichiara inaccettabile violare norme stradali  

12/07/2011 16:01
(ANSA) - ROMA, 12 LUG - 'Nove italiani su dieci 
dichiarano inaccettabile violare le regole della strada ma, al
tempo stesso, sette su dieci affermano di commettere
infrazioni quando sono al volante'. Lo sottolinea la
Fondazione Ania per la sicurezza stradale in base ai dati di
un'indagine che ha presentato la nuova campagna di 
comunicazione. 'L'obiettivo e' far nascere una nuova

cultura delle regole -rileva l'Ania- il cui mancato rispetto e' la causa della piu' grande
tragedia nazionale, gli incidenti stradali'.  
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Sicurezza stradale/ 70% italiani commette infrazioni alla guida 

Indagine Ania‐Ispo: eppure il 91% condanna le infrazioni 

Roma, 12 lug. (TMNews) - Un'indagine Ispo-Ania svela che il 91% degli italiani condanna le 
infrazioni al volante, eppure il 70% le commette. Parte la nuova campagna di comunicazione della 
Fondazione Ania per la sicurezza stradale sotto lo slogan "Alla guida rispetta le regole per evitare di 
rispettarne di più dure".  

"Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della strada ma, al tempo stesso, 
sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al volante", così Sandro Salvati, 
presidente della Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale ha presentato la nuova campagna di 
comunicazione che partirà in questi giorni insieme ai dati dell'indagine realizzata in collaborazione 
con Ispo. "Questo comportamento incoerente - ha sottolineato Salvati - è la principale causa della 
più grande tragedia nazionale, gli incidenti stradali. Un dramma che ogni anno causa oltre 4mila e 
200 morti e un milione di feriti. Se si vuole che questi lutti e costi sociali diminuiscano è 
fondamentale che in Italia nasca una nuova cultura delle regole".  

Dall'indagine Ispo è emerso che il 91% degli italiani condanna la violazione delle principali regole 
di convivenza civile, comprese quelle stradali. Nonostante ciò, il 58% ritiene che quando si è al 
volante non viene rispettato il codice della strada. La violazione delle norme è di fatto molto 
diffusa, oltre il 70% degli automobilisti dichiara di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo 
ha dichiarato oltre l'80% degli intervistati) dei rischi e delle conseguenze sociali ed economiche 
degli incidenti stradali. Le infrazioni considerate più gravi sono quelle che possono recare danno 
agli altri, in particolare guidare in stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo rosso 
(60%) e superare i limiti di velocità (52%).  
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Sicurezza stradale/ 70% italiani commette infrazioni alla guida 

Indagine Ania‐Ispo: eppure il 91% condanna le infrazioni 

Roma, 12 lug. (TMNews) - E le ricerche dicono che gli incidenti stradali sono causati nell'80% dei 
casi da errati comportamenti umani. Da qui nasce la nuova campagna di comunicazione della 
Fondazione Ania, che sarà lanciata su web, stampa, radio e televisione. Slogan e immagini forti, 
ragazzi con protesi o in sedia a rotelle, impossibilitati a fare le cose più semplici e costretti per 
vivere a seguire regole ben più dure che quelle del codice della strada, per "mettere gli utenti della 
strada di fronte ai rischi a cui vanno incontro attraverso un parallelo tra il codice stradale e le regole 
che ciascuno deve seguire sulla strada".  

"Sulle strade italiane - ricorda il presidente Sandro Salvati - nel 2009 si sono registrati un morto e 
70 feriti ogni due ore. Oltre un milione di feriti in un anno, tra i quali 20mila invalidi gravi che 
vedono, in un attimo, la propria vita sconvolta". "Tutto questo deve farci riflettere", perché ribadisce 
Salvati, "condotte di guida scorrette e sconsiderate non cambiano solo la vita di chi le mette in 
pratica, ma provocano danni gravi ad altri e, spesso, sono la causa di alcuni tra i più gravi delitti 
stradali". Sulla base del sondaggio Ispo, l'84% degli italiani, e in misura forte i giovani, si è 
dichiarato favorevole all'introduzione del "reato stradale". Un messaggio - conclude il presidente 
Ania - per il legislatore che "dovrebbe agire di conseguenza".  
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Estate: Ania, 70% italiani non rispetta regole 
al volante 
(ANSA) - ROMA, 12 LUG - ’Nove italiani su dieci dichiarano inaccettabile violare le regole della 
strada ma, al tempo stesso, sette su dieci affermano di commettere infrazioni quando sono al 
volante’. Lo sottolinea la Fondazione Ania per la sicurezza stradale in base ai dati di un’indagine 
che ha presentato la nuova campagna di comunicazione. ’L’obiettivo e’ far nascere una nuova 
cultura delle regole -rileva l’Ania- il cui mancato rispetto e’ la causa della piu’ grande tragedia 
nazionale, gli incidenti stradali’.Sandro Salvati, Presidente della Fondazione ANIA, nata per 
volonta’ delle compagnie di assicurazione per tutelare la vita e ridurre il numero di incidenti 
stradali, ricorda come nel 2009 e’ stato affrontato il tema della velocita’ e dell’alcol e nel 2010 
quello della guida distratta. Nel 2011 la Fondazione, dunque, ha deciso di combattere i 
comportamenti scorretti che gli italiani assumono quando sono al volante, lanciando un messaggio 
chiaro e inequivocabile: ’Quando siamo alla guida - ha dichiarato il Presidente Salvati - ci sono 
delle regole che vanno rispettate. Sempre. Se cio’ non avviene rischiamo di ucciderci o di uccidere’. 
Dall’indagine Ispo emerge, infatti, che la violazione delle norme di fatto molto diffusa, oltre il 70% 
degli automobilisti dichiara di infrangere le regole, pur essendo consapevole (lo ha dichiarato oltre 
l’80% degli intervistati) dei rischi e delle conseguenze sociali ed economiche degli incidenti 
stradali. Le infrazioni considerate piu’ gravi sono quelle che possono recare danno agli altri, in 
particolare guidare in stato psico-fisico alterato (76%), passare con il semaforo rosso (60%) e 
superare i limiti di velocita’ (52%).  
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